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Vogliamo un Ministro dell'Inter
no che usi le manette contro i 
terroristi fascisti e non contro i 
lavoratori ! 
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I figli 
di l'IlO 

"PER UN GOVERNO PIÙ' RISPONDENTE AGLI INTERESSI DELLA DEMOCRAZIA E DEL PAESE,, LA NUOVA DEMOCRAZIA SI DIFENDE DAI SUOI NEMICI 

Noi comprendiamo il direttore 
del « Tempo >. Mentre i lanieri 
fan lo sgambetto ai metallurgi
ci e questi a loro volta si i n 
dicano monopolizzando a danno 
di altri il risparmio; mentre i 
linanzieri attaccano la Coniìndu-
stria e la Confindustria i finanzie
ri; g l i .agrari non \ cdono che i 
loro interessi e tutti poi • cospi
rano ai danni dei lavoratori a 
reddito fisso e della sana inizia
tiva dei ceti medi, nessuno più 
rt,î  lui ha diritto ni ammonire: 
< .Signori, mangiate pure: ma con 
più educazione, più intelligenza 
organicamente >. 

Altrimenti, poi. rapita quella 
disavventura, in cui. or è un an
no, è già incordo il « Tempo >. 
quando, per la penna prima di un 
*uo collaboratole1, poi per quella 
dello stesso Angiolillo. «i trovò 
nella necessità dolorosa di dover 
fare i conti con il suo \occhio 
nume Corbino. K la storia si sta 

. eia ripetendo, almeno a giudicare 
dal fondo che il collaboratore del 
« T e m p o » , IJnzo Stormii, ha vo
luto dedicare ieri alla presente 
politica economica ilei fro\erno 
democristiano. \ c . del resto, può 
essere una concola/ione prr la di
rezione del « Tempo > il fatto che 
In slessa disavventura sia capi
tata in questi giorni al < Giorna
le d'Italia >. costietto ad attacca
re il 5110 idolo hiuaudi, non ap
pena le nuove misure creditizie 
hanno toccato nella tasca il fon
ie Armcnise. Xon è del tutto ve
ro che il male comune sin un 
mezzo gaudio. 

' Poiché, a leggere Iìn/o Storn
ili. non tutte le co<e andrebbero 
bene in questa politica economi
ca governativa: e. snprattitto. non 
tutte le affermazioni ripetutamen
te fatte dalle ministre sarebbero 
prive di senso. Lo Storonl. in so
stanza, accetta due nostre tesi 
fondamentali: innanzi tutto che 
i prezzi non sono soltanto il ri
flesso della\circola7Ìonc cartacea. 
e che, quindi, in secondo luogo. 
nel rincaro cui si assiste, la spe
culazione giunca un ruolo impor
tantissimo. 

E* vero che lo Stoloni crede 
di insegnarci qualcosa rammen
tandoci che anche la speculazio
ne non cade dal cielo, ma che 
nasce (in verità, come ogni altra 
co«a nella storia deirli uomini) 
da determinate condizioni obiet
tive. e. precisamente, dalla <• si
tuazione tecnica del mercato •>. Nfn 
possiamo assicurarlo che nulla di 
nuovo ci insegna. Scarsità della 
produzione e aumento dei consu
mi, domanda crescente e defìcien-
7a di offerta, deficit del bilancio 
p peso sempre più ingente dei re
sidui passivi, tutte queste' condi
zioni. sollecitanti la eccessiva 
espansione del credito, e, ad un 
parto, il dilagare della specula
zione, sono stale da noi, e da 
trran tempo, individuate, spiega
te. criticate in tutta la loro gra
vità. 

Afa ohe a tutto questo l'attualr-
govrrno abbia saputo opporre 
mìfanio. e per opera dei mini
stri liberali, una riduzione del cre
dito. un controllo meramente 
quantitatino. contornato, per di 
più. dai favoritismi, dalle dema
gogie, dagli assurdi controllami 
corporativi de£li attuali ministri 
democristiani, questo è proprio 
quanto noi ci rifiutiamo di ap
provare. anche se il signor Storn-
ni vuole ancora far credere, sia 
pure non più con la sicumera 
di nn tempo, che «in l'unica mi
sura. insieme al solito «aumen
tare le entrate e diminuire le 
«neQe >, che oggi è possibile pren
dere. 

T.a realtà è che — tutti se ne 
accorrono — la speculazione non 
« a f f a t t o diminuita, né sono di
minuiti i prezzi: ciò che «icarseg-
cia r soltanto il credito all'inizia
tiva privata sana. T.r mÌMirr di 
Finaudi. indispensabili per croa-j 
re un cinto antemurale al peri
colo sempre più incombente dal
l'inflazione. da sole. 5fM73 un ad"-
Huato f> fermo controllo ntiaìi-
t alino del credito, lungi dall 'ede
re una remora alle attività spe
culative. >i risolvono, così conte 
opti stanno le core, in una sol-
Irritazione p?r il nostro ritenta 
creditizio a ridurre innc*timrnli 
socialmente ulili r a donrr lar-
chrifiiarc nccli inneslimcnti di 
sprcula7Ìone. 

\ o n è. in altri termini, il 
governatore della Ranca d'Italia 
che può dare il co loo ri-nllr^a-
tnre a questa barcollante econo
mia ital iana: ma è l'intiera poli
tica economica del governo chr 
deve intervenire, tenendo conto di 
tuffi eli aspetti della situazione. 

TI fatto e che. ancora una vol
ta. dopo la dilazione demagogi
ca di alcuni mc«i, in cui ha po
tuto esplicarsi il politicantismo 
dell'on. D e Casperi. i nodi sono 
Tenuti al pettine. Crossi intercs 
sì sono in minoro e grossi interest 
ranno recisi. E* inutile che le de
stre italiane. u«e come Saturni 
e divorare i propri figli, cerchi
no . nella tempesta, un eapm 
espiatorio nel «olo on. Finaudi 
così come è inutile, ci creda il 
signor Storonì. chiudere eli occhi 

Ci e sperare che solo Finaudi. a spe-
1 w» del ceto medio r dei lavora-

v iori , possa salvare la lira. Si im-
l^onV, ormai, un rovento in cui 
'non ^dominino, volta a v o l t a l e in 

forme Contradditorie , lanieri, nu-
tnllurpicr finanzieri ed agrari: M 
impone un governo che non di
penda dal y 0 f 0 parlamentare dei 

L'Opposizione Concorde SUlla necessità Petkov : un tradimento stroncato 
di una nuova formazione ministeriale 

// uumunwalo uìlioiaìe sulla riunione comune delle delegazioni dei pavidi di 
opposizione-l democristiani tentano reagire con contromanovre intimidatorie 

Come era stato preannunciato ie
ri mattina ha avuto luogo la riu
nione dei rappresentanti dei partiti 
di sinistra. Al termine della riunio
ne è stato diramato il seguente co
municato ufficiale: 

'«Si .sono riunite osci, su inizia
tiva ilei P.S.I.. le rappresentanze 
dei Gruppi Parlamentari repubbli
cano, azionista, democratico del la
voro, socialista lavoratori Italiani, e 
comunista. Da un ampio scambio di 
vedute è risultato che tutti i Grup
pi nono concordi nel giudicare ne
cessaria una nuova formazione di 
governo più rispondente agli inte
ressi della democrazia e del Paese». 

Alla riunione avevano partecipato 
Togliatti e Scoccimarro per i co
munisti; Nenni, Basso, Cacciatore. 
Carpano, Morandi e Vernocchi, per 
i socialisti; Mole, Nasi e Cevolotto 
per i dcmolaburisti; Cianca, Lussu, 
Lombardi e Valiani, per gli azioni
sti, Facchinetti, per i repubblicani; 
Saragat, Simonini, Canevari e Za-
gari, per il P.S.L.I. 

Tutti i partiti, come del resto ci 
rileva dal comunicato ufficiale, aono 
stati concordi nel sostenere la ne
cessità di lottare contro il presente 
governo con il fine di abbatterlo e 
dì sostituirlo con uno che risponda 
maggiormente, col rappresentare 
tutti i partiti democratici e repub
blicani, alle esigenze della demo
crazia. 

I commenti a Montecitorio 
I partiti di opposizione continue

ranno a tenersi in contatto, durante 
i pochi giorni che ci separano dallo 
inizio della discussione e durante 
il cor.so stesso della discussione, e 
non è escluso che debbano aver 
luogo altre riunioni. 

La riunione di ieri mattina v e 
niva variamente commentata a Mon
tecitorio: se da un lato i dirigenti 
democratici cristiani sembravano 
seccati, perchè appare loro preclusa 
la possibilità di giuocare su diver
genze dell'opposizione (come accad
de a maggio, quando De Gasperi 
avrebbe avuto la vittoria anche se 
i qualunquisti si fossero astenuti», 
dall'altro si notava una certa sod

disfazione tra 1 diligenti dei partiti 
di sinistra e di centro sinistra. Que
sti ultimi facevano particolarmente 
notare che, se ancora non si può 
parlare di « blocco » della sinistra, 
l'unità dei partiti democratici si è 
indubbiamente rafforzata. 

Uno dei maggiori dirigenti del 
P.R.I. non ci escludeva la possi
bilità di addivenire, dopo il dibat
tito, alla formazione di un gover
no di concentrazione repubblica
na, che comprendesse anche, come 
è logico, la Democrazia Cristiana. 
Il nostro interlocutore non sembra
va soverchiamente impressionato 
dalle minacce, che 1 dirigenti de
mocristiani fanno girare molto vo
lentieri, di una non partecipazione 
democristiana a nessun governo nel 
caso che il cancellierato venga bat
tuto. In particolare nei circoli po

litici romani si faceva notare come 
una simile impostazione da parte 
dei dirigenti democrastiant miri so„ 
lamente ad esautorare l'Assemblea 
Costituente. 

Le riunioni dei gruppi 
Prima della riunione dei gruppi 

dell'opposizione si erano riuniti a 
Montecitorio i grupoi parlamentari 
del P.SL.I., del P.S.I. e del P.R.I. 

I saragattiani avevano approvato 
la linea sin qui seguita dai loro rap
presentanti ed avevano deciso di 
presentare domani mattina una lo
ro mozione di sfiducia. 

I repubblicani a loro volta ave
vano approvato il seguente ordine 
del giorno: « Il P.R.I., continuando 
le sue prese di contatto per chia
rificare la situazione politica, ha 
dato incarico al suo Presidente di 

partecipare all<» riunioni dei parti
ti che attualmente sono alla oppo
sizione, col mandato di dichiarare 
che esso, mentre conferma la sua 
opposizione all'attuale governo, au
spica una coalizione repubblicana 
a larghe basi, con un programma 
concreto, capace di assicurare una 
efficace azione di governo dinanzi 
ai gravi problemi che in ogni cam
po urgono sul Pae.=e ». 

Il Congresso U. Q. ha continua
to nelle giornate di ieri i suoi la
vori occupandosi di quella parte 
della « mozione di Pase > che tratta 
della politica estera. Il relatore Rus
so Perez ha auspicato una politica 
di cordiale amicizia con l'America. 
di correttezza con l'URSS e di buon 
vicinato (che potrebbe arrivare an
che ad una unione doganale) con 
la Jugoslavia. 

/ noti portavoce italiani pd exte-
ri, — includiamo di buon diritto 
Ira questi i/ftimi l'Osservatore Ro
mano — del Dipartimento di Slato 
e del Foreign Office stanno levando 
alte strida per l'esecuzione, avoe-
'nuta lunedi, di Nicola PctUot-\ ex 
deputato bulgaro, deposto dal suo 
mandato dalla Assemblea Naziona
le, processato alla Corte di Sofia 
e condannato a morte per complot
to armato contro la Repxibblica de
mocratica bulgara. 

Sono gli stessi che Jin»mo salvato 
Dollìnunn e Pavclic, che sono in
sorti a difesa del massacratore ba
sile e dei criminali di Casale, clic 
hanno sparso ieri lagrime inconso
labili e ancora oggi portano il lutto 
per l'esecurione rii DOIÌOO. 

Ne gli strilli di codesta genia 
uè le isteriche noie di protesta die 
Londra e V'astnngton si apprestano 
a lanciare, potranno cancellare que
ste documentate verità: 

1) la pubblica nccK.tn alla Corte 
di Sofia Ita portato le prove dei 
gravi delitti contro lo Slato che 
veniva tramando Nicola Petkov. 1 
generali frano» e Popor. capi del
ta organizzazione militare clande
stina «L'ufficiale ventrale* che do
veva operare il colpo di Stato, han
no confessato di aver ricevuto or
dini e istruzioni da Petkov. il qua
le doveva essere il capo del nuovo 

UN VILE ATTENTATO FASCISTA NEL CUORE DELLA NOTTE 

Una bomba ad alto potenziale a Milano 
contro la sede della Federazione Comunista 

Una violentissima esplosione - Gravi danni all'edificio - Data l'ora iarda non 
si lamentano vittime-Una gran folla accorre indignata sul luogo dell'attentato 

MILANO. 24 ( S . T . ) . U n 
t r a v e attentato fascista è stato 
compiuto stanotte contro la Fe
derazione milanese del F.C.I. Un 
ordigno esplosivo ad alto po
tenziale è scoppiato alle ore 
1.15 contro la sede della Fe
derazione provocando gravis
simi danni. La biblioteca al 
pianterréno, lo sgabuzzino - del 
custode e la portineria sono an
date completamente distrutte. 
Tutte le porte anche ai piani su
periori sono state divette. I ve

tri del palazzo e quelli delle ca
se adiacenti sono andati in fran
tumi, e gli impianti del telefono 
e della luce elettrica sono stati 
messi fuori uso. Fortunatamente 
tuttavia non si hanno a lamen
tare vitt ime. 

L'esplosione è difatti avvenuta 
in un'ora in cui nessuno più si 
trovava all'intèrno della ' Fede
razione. 

Il custode della Federazione. 
Giuseppe Farina, udiva, verso 
le 1 e 15, rumori sospetti prove-

IL GOVERNO NON HA RISPOSTO ALLE SOLLECITAZIONI DELLA C.G.l.L. 

Riprende la lotta degli statali 
per ottenere la scala mobile 

«ire dall'esterno dello stabile. 
Recatosi sulla porla vedeva del
le ombre che si allontanavano 
correndo. Quasi contemporanea
mente scorgeva una miccia ar
dere accanto ad uno dei pilastri 
posti all'ingresso. 

11 Farina faceva appena in 
tèmpo a rifugiarsi all'interno del 
cortile che la bomba esplodeva 
con un enorme fragore, udibile 
per un largo raggio all'intorno. 

I vetri delle finestre degli 
edifìci adiacenti alla Federazio
ne sono andati distrutti, come 
abbiamo detto, completamente. 

Al momento in cut telefonia
mo una grande folla si e radu
nata sul luogo dell'esplosione 
— ove erano immediatamente 
accorse tre « jeeps » della Ce
lere — commentando con viva^ 
indignazione il criminale atten
tato. 

quello dj essere un anello di con-
giunzione tia i poooli per il cor..-o-
lidamemo deila pace e per la Iona 
conilo i gruppi impeiialisti e la-
scisti. 

A noni." della del/1 ̂ azione della 
quale fanno pai lo per la corrente co
munista Bosi. Crrsano. Montclalici e 
Rinótdi. D.T quella .'ccialista Biunft-
11. Bruschi e Ma.iani: e pn quella 
deinocriìii ina Gasparri e Forniis e 
un ippuhblicanq. ì! presidente della 
delegazione sièi=a or.. 'Martini ha 
fatto ai ciornaliaij delle dichiarazio
ni con le quali ha illustrato i sen
timenti r sii scopi c'ic i-nirano la 
tfelcfiprione nella sua v i ' r i in uno 
d«"i pacHi d'Europa più avanzati nel 
ciano dcllr rifoir.ie :-ourili 

governo. In vista dcH'irisurrerione, 
Pctkoo arer:a oroarit^ato in seno 
al suo partito una sezione militare 
clandestina. Uno degli imputati, ta
le Pctrov. ha ammesso di aver ri
cevuto istruttorii per l'attuazione 
di atti di sabotaggio e lo scatena
mento di un'attinta terroristica 
contro gli organi legittimi dello Sta
to. Contatti erano stati presi con 
generali greci, i quali avevano pro
messo ai capi dell'insurrezione lo 
appoggio delle forze monarchteo-
jascisfe greche. Una organizzazione 
spionistica a favore del governo fa
scista greco, composta di nove rnem. 
bri reiir'rn scoperta nella prorìnria 
ed òmolyau, nei pressi elei con
fine ellenico. 

N o n c ' è p o s t o p e r i Q u i s l i n g 

Per questi delitti emer.si in ini 
processo, il quale si è svolto con la 
garanzia del più ampio diritto di 
difesa degli imputati, alla presenza 
di 24 giornalisti stranieri. Petkov 
ha pagato. La Corte Ita applicalo 
le leggi datesi liberamente e rismo-
craticametne dal popolo bulgaro. 
snn-ronanrin il diritto della Repub
blica di difendersi dai suoi nemi
ci e dagli intriglii delle potenze 
straniere. 

La nuova democrazia bulgara ha 
dato un secco esempio della energia 
e della decisione, con cui i regimi 
popolari, nati dalla tragica esperien
za del fascismo, sanno combattere 
contro i conati di dittatura e contro 
i traditori al servizio dell'imperiali
smo straniero. Evidentemente in 
Bulgaria non c'è posto of/fii per i 
Franco, per i Quisling, per i Tsal-
daris. 

2) Che il signor Nicola Petkov 
abbia fatto parte del Fronte, di Li
berazione antinazista, non è un ti
tolo, il quale cancelli il suo tradi
mento diretto contro i legittimi 
ordinamenti della Repubblica bul
gara. Prima del suo tradimento, an~ 
che Mussolini andò in galera du
rante la lotta democratica contro le 
forze reazionarie italiane. Ciò non 
toglie die sarebbe stato salutare 
per l'Italia e per il mondo intero, 
se nel '22 il Parlamento italiano 
avesse deposto dal suo mandalo Mus
solini, l'avesse, consegnato ad un 
tribunale e il tribunale l'avesse mes
so al muro come colpevole di com
plotto contro lo Siato democratico. 
I tibcrni'i e. i democristiani, che al
lora gli dettero il voto in Parlamen
to. probabilmente avrebbero levato 
alti strilli, ma al Paese .sarebbe sla
ta risparmiata la catastrofe. 

La collera e il lutto che certi li-
l^rafi e certi democristiani osten
tano per l'esecuzione di Petkov. di
mostrano che costoro non hanno 
ìmpnrato niente dalla tragica le
zione dell'altro dopoguerra. E come 

ieri furono stupidamente pronti a 
disarmare 'a democra-ia di fronte 
agli attaccìii del fascismo, oggi sa
rebbero disposti a fare altrettanto. 

3) Coloro die protestano oggi con. 
tro l'esecurione di Petkov, compre
si il signor Marshall, il signor Be
viti e Monsignor Montini, non han
no mosso un dito e non hanno det
to una sola parola per impedire la 
morte sul patibolo degli eroici pa
trioti spagnoli, Cristina Gorgia, Jo. 
sé lsasa e Jose Yeraudi, e per pro
testare contro le migliaia e miglia
ia di democratici greci gettati in 
galera e le migliaia e migliaia ài 
partigiani massacrati dalla dittatura 
ellenica. Il signor Bevili, il signor 
Marshall, e Monsignor Montivi. 
hanno sinora lavorato anzi a pun
tellare il regime di terrore esisten
te e in Grecia e in Spagna, //anno 
dato armi, danaro e bcncdirtorM ni 
dite o tre dittatori ancora in piedi 
in Europa. CU stessi che interven
gono oggi illegittimamente in una 
questione interna della Repubblica 
bulgaro, fino a ieri si sono lifìutati 
di agire in qualche modo perchè al 
popolo spagnolo fosse restituita la 
libertà che oli era stata sanguino
samente tolta. 

. « P e d i n a » p e r d u t a 
« Non intervento » — e cioè in

tervento mascherato — là dove c'è 
il fascismo. Intervento o stolto ten
tativo di intervento laddove la de
mocrazia lotta i.'cr difendersi contro 
il fascismo. Questa e la politica di 
coloro che strillano oggi per l'ese
cuzione di Petkov. Gli antifascisti 
? i democratici d'Italia e di tutto 
il mondo non sanno clic farsene di 
questa politica. Essi hanno a niente 
i fatti di Germania e d'Italia, della 
Spagna e della Grccta e continue
ranno a mettere in guardia il po
polo contro la politica complice e 
capitolarda di coloro, i quali vor
rebbero consentire l'impunità agli 
aspiranti dittatori e agli organizza
tori di complotti contro la democra
zia. Essi jafntano lercio la sentenza 
dì Sofia come un monito, che va 
oltre le frontiere della Bulgaria: 
generosità verso chi accetta le re
gole della democrazia, giustiz'a 
esemplare verso chi trama contro 
di essa. 

Gli intriganti di Wall Street ' o 
della City hanno perduto, con la 
esecuzione, di Petkov, una pedina 
nel loro gioco contro i regimi pro
gressivi e i popoli liberi d'europa? 
Non sarà la nazione italiana a pian-
gtre per questo. Piangano pure, $ 
ne hanno ragione, t i;ari Misstrolt 
e Savarino. Pianga pure il signor 
Truman. Ma che hanno a che 'fare 
costoro con il popolo italiano? 

riETRO INGRAO 

I melalluraici riprenderanno l'agitazione se oggi non si avrà un accordo 
Ieri sera si è riunito il Comitato poste dei rappi-Mentante del Ministero 

esecutivo della CGIL per discutere gii 
argomenti -1a trattare ai prossimo Co
mitato direttivo. In considerazione 
delle agitazioni sindacali in corso, il 
Comitato esecutivo ha deciso all'una
nimità di rinviare il Consiglio diret
tivo, che doveva aver luoso a Bari 
alla fine dei corrente mese, al 15, 16 
e 17 ottobre. 

La riunione avrà luoso a Roma co! 
seguente ordine del s iomo: 

1) andamento della lotta contro il 
carovita: 

2i coordii.«mento dell'azione sin
dacale; 

3) riesame della situazione sinda
cale: 

4> statuto dell'Istituto S'azionale 
Cor.fedoia.e di Assistenza; 

Si tesseramento 1945; 
fi) vtrie 

La Segreteria del:a Federazione de-
;!i statali ha chiesto ieri a'.Ia Segre
teria confederale che all'ordine r>; 
giorno dei Direttivo si? po^to anche 
il problema dei dipendenti del Pub
blico Impicco. 

Per rendere egualmente omaggio al 
lavoro . meridionale che ha la Rita 
chisra e.-poJizicre neL's Fiera dei Le
vante. il Co.vùfato esecutivo ha deli
berato d; tenere una riunione straor
dinaria a Bari domenica prossima 
23 corrente. 

L'Esecutivo delia C.G.l.L. ha af
frontato poi l'esame delle agitazioni 
in coiso. In particolare per quanto 
riguarda lo sciooero degli impiccati 
e assistenti tessili, ha notato come i 
ranprc-eniarti delia FIOT abbiano 
accettato incondizionaamente le pro-

dei Lavoro, ha rilevato la giustezza 
delle tichieste avanzate dai lavoratori 
tanto più cha le richieste ttcsse sono 
£tate da tempo accettate in ?ieuni im
portanti settori tes~i:i> ed ha espres
so la sua piena solidarietà con questi 
lavoratori. 

II Comitato esecutivo ha affrontato 
infine l'assillante problema delta 
equiparazione del sistema della scala 
mobile per I dipendenti dello Stato 
* quello vigente nell'industria. Ri
levato come il Governo non abbia an
cor» risposto ?l!e ripetute sollecita
zioni della CGIL e considerando co
me il malcontento del lavoratori sia 
ormai arrivato alla fase acuta. l'Ese
cutivo ha dato mandato alla Segre
teria confederale di prendere I prov
vedimenti necessari e di convocare 
d'urgenza le Federazioni del dipen-
dnti del pubblico lmpie$o per stabi
lire l'azione sindacale da s» oljere. 

L'agitazione 
dei metallurgici 

Le trattative oer il contralto di la
voro del metallurgici sono pro.=c?uite 
ieri in due lunghe riunioni, a pane 

delle quali hanno partecipato il coir.-
paano Di Vittorio e il dott. Costa. 

La iituazionc non è in co-npie.-=sr> 
migliorata, perchè sii industria non 
si sono spostati dalle loro posizioni. 
Questa mattina ci sarà un ultimo ten
tativo di avvicinamento tra ìe dus 
parti con la mediazione del Ministro 
del Lavoro Se tale tentativo non ds-
rà risultati politivi, le trattative t i 
ranno inevitabilmente rotte e la 
FIOM attuerà le decisioni prese a 
suo tempo in difesa del legittimi in
teressi dei metallurgici italiani. E' 
prevedibile cioè il passaggio a tuia 
seconda fase deli'agtazione 

Al termine Jeila riunione di Ieri 
sera abbiamo cercato di conoscere 
il pensiero del compagno Roveda, se
gretario della FIOM; egli ci ha ri
sposto: « AbV>i3mo fatto tutto i: pos
sibile e anche più del possibile per 
evitare la lotta, perchè abbiamo trop
po presentì eli interessi della produ
zione e del Psese. ma gli industriali 
non hanno sostanzialmente modificato 
la loro intransigenza. Tra Kli altri 
dissensi è di particolare rilievo i! di
niego da parte industriale di esten
dere i premi di produzione a tutti I 
lavoratori operai tecnici e impiegati. 

(continua in 2 pag,. 1. colonna) 

LA BATTAGLIA DI SCELBA CONTRO IL GRANO 

Gli agrari di Civitavecchia ordinano 
il fermo del segretario della C.d.L 

, ,. . . -, i — — • 

J conladinì del Lazio non lasceranno le terre ai principi fannul
loni - La lolla dei braccianti prosegue decisa nell 'Agro romano 

Ieri il Segretario della C.d.T.. di 
sciando sul posto una commissione 
con l'incarico di sorvegliare die 
nottetempo il padrone non iuvii un 

Una delegazione della C.G.l.L. 
visiterà la Jugoslavi? 

Dichiaratimi; di Di \ itUrio 
Alla delr-^a/ionr: italiana die. in 

rnpprs.-eiv.Rnza della CGIL si reche
rà venerdì prossimo a vignale la 
Jugoslavia e ,-t?to ofleuo ieri scici'--. -. , . ,-.- ... w>- •<: j. 
dal m i n i l o Jvckovic p,c ,o la àc-1 Civitavecchia, Giovanni Ranalli. e 
legazione Jugoslava un ricevimento *ta'-° fermato, insieme a un con-
al quale hanno patecipa.o membri j ladino e ar presidente della coope-
della delegazione e niolti giornalisti, j rativa di S. Severa, durante la sua 

L'on Di Vittorio, quale Se^ietaiioj attività di organizzatore sindacale. 
della CGIL ha tatto ou-.anie il corso j , , C'onfederterra ha votato un or-
SoniC 2 V I 'T V ' 'n ,° ' s c s u c n i ' d , c h i a - | d i n e del giorno 

i L a CGIL v molto lieta de.:.- p a r . n.ucMo nuovo Bravissimo attentato!colirazionc -. 
(enza della delegazione sindacale i»a- l a l , a ''berta sindacale. E da nte- . 
liana per 'a Jugoslavia perche pen- nere che nella giornata di ojryi la K e S l s t e n z a p a c i f i c a 
ra che uno scambio di visite ira i C.d.L. di Civitavecchia proclamerà] 
due movimenti sindacali possa cor.-Ilo sciopero generale di protesta fi-| 
tr.buire a s-abiliie rapporti amiche-(n n al rilascio dei fermati. Al ter

mine del terzo «iorno di sciopero) 
r del quarto giorno di occupazione 
delle terre mentre continua Tinti-1 

Sf/oinb/orio '̂ii masxa il terreno la-]rer.i invasi stringendo da tirino i 
rordndrni c'ori le loro donne e r lo
ro bambini, spingcndoj^j^f^so il 
centro del-campo e acccrctiiando'i 

voli ira i due paci vicini D'altra 
oanc qussti rapporti costruiscono uni 
presupposto essenziale a! manteni-i 
mento della pace. L'avvento in .Ju-j 
goslavia rii un restine detvocraiico e! «"illazione della polizia contro i la-
progressivo e certamente una condi-f voratori, sr è riunito ieri il Gomita
t o n e favorevole allo sviluppo di rap-ito regionale di agitazione il quale 
poni amichevoli con il popolo ita- ! ha riaffermato * la necessità che le 
iiano. Vj sono 
iniercsca'e 
còri 
•"care 
mondo Ma il compito dei lavorato.i 

le delle organizzazioni sindacali e 

forre impeii»h3tiche terre invase siano assegnate alle 
t « e i «««V" 7 7 a r e . r a n c 0 r ! - e d cooperative agricole allo scopo di 
^ J . t ^ ^ ^ r k e ^ V o i " ^ ? ^ »« Produzione,. Per 

r«ipprc5vntanti degli speculatori. 
mimetizzati in esponenti dei re-
li medi. Si impone un governo de
mocratico. fondato, in Parlamen
to e nel Pae?e. sull'alleanza delle 
forze del lavoro con quelle del
la iniziatica privata sana, e che. 
«;rl\ando i7 senso delle misure di 
Einaudi, sappia fare del controllo 
qualitativo del credito: di una po
litica attiva di tesoro volta ad 
investimenti produttivi: di una 
ripresa organica nel settore del
l'irti. «gnneiato una buona vol
ta dalle manovre dei gruppi: di 
una rep-p'amenfazione dei consu
mi , -at traverso un tesseramento 
meno inutile dell'attuale, i car
dini di una politica economica. 
che potrà essere di sacrifìcio per 
tutti, ma che sarà inizio della fa
ticosa ripresa del Paese, Un go
verno, ingomma, che non campi-
come questo, al la giornata, con 
l'unico scopo di contentare ora 
questo ora quel lo dei suoi grossi 
clienti, ma che prepari, nell'atto 
stesso in *nii conduce, e perchè 
conduce concretamente una poli
tica economica organica, quelle 
riforme, di «struttura, che ormai. 
per il no-tro Paese, stanno dive
nendo indi*pcn»anilr rnn«»- , i| 
pane. 

FRANCO SODANO 

UN EMENDAMENTO ALLA COSTITUZIONE DEI COMPAGNI GRIECO GULLO E LAGONI 

I comunisti propugnano un Senato 
eletto a suffragio universale 

r 

Oggi si inizia'la votazione - L'esclusione dei fascisti dal voto verrà 
ridiscussa sabato - Opposizione unanime a una penosa proposta di Sceiba 

qualche suo crumiro a grattare con con ulular di sirene e npitarst dr 
una zappa quattro zolle di terra pir i moschetti, gli uomini oggetto di una 
poter poi dimostrare che il terreno cosi vivace azione da Far West rea-

protesta contro j iiii-n^o -è coltivato •> o •• iir via di giscono passivamcltc sdraiandosi 
per terra a braccia larghe, con '« 
/netta ni sole. Un giornale della se-
rq (lo stesso che si lamentava per
chè i contadini scioperano senza 
avvertire prima la polizia) ha sco
perto die questo sistema di resi
stenze passiva è un ritrovato della 
moderna tecnica degli --agit-prop.' 
comunisti, ignorando completamen
te che sin dalle invasioni di terre 
avvenute prima della guerra '15-18 
i contadini usavano reagire nello 
stesso modo contro le cariche della 
cavalleria inviata come oggi Ir ca
mionette della Celere, a reprimere 
la fame dei contadini 

MAURIZIO FERRARA 

Quando ciò non si verifica e gli 
agenti dell ordine hanno la sventu
ra di essere comandati da funzio
nari della ex-presidenziale o più 
semplice mente da poco acuti subor
dinati di Scclba, allora le cose si 
complicano e la resistenza dei con
tadini pur rimanendo sempre, circo
scritta nell'ambito delle aironi pn-
cifiche. si ta p:ii dura e meno con
ciliante. Quando cioè con stile e 
animazione da indiani all'assalto 
della di'igcnza. le. camionette co
minciano n carosellarc sui tcr-

La lesse sull'elettorato attivo è 
stata approvata ieri a scrutinio se
greto dall'Assemblea Costituente 
con 342 voti, contro 31. 

Gli articoli 47, 48, 49 e 50 che 
riguardano le categorie di fascisti 
temporaneamente esclusi dal dirit
to di voto sono stati stralciati dalla 
legge e verranno discussi sabato, 
dopo che l'a<semblea avrà appro
vato in via pregiudiziale l'articolo 1 
delle disposizioni transitorie conte
nute • nel progetto di costituzione. 
Come è noto il qualunquista RUSSO
PEREZ. spalleggiato dai deputati 
democristiani è riuscito a sospen
dere l'approvazione dell'art, 47 con 
il pretesto che contraddicendo esso 
al principio del suffragio universa
le. la sua validità era condizionata 
all'approvazione dell'articolo primo 
delle disposizioni finali. Ed e ap
punto questo articolo, il quale am
mette in via costituzionale l'esclu
sione dei fascisti dal voto, che sarà 
esaminato sabato mattina dall'as
semblea plenaria insieme all'art* 47. 

SCELBA aveva tentato ancora 
una \olta di rimandare la discus
sioni. Parlando a nome del gover

no, egli proponeva che le dispo?i-
zioni contenute nell'art. 47 venis
sero riesaminate in sede di legge 
sull'elettorato passive. 

La proposta del governo ha su
scitato una cosi penosa impressione 
in tutti i settori dell'assemblea che 
anche il democristiano on. UBERTI 
(relatore) è stato costretto a pren
dere posizione contro Sceiba. 

Il compagno LACONI faceva a 
sua volta rilevare al governo che 
un espediente per rimettere in di
scussione l'art, 47 anche nella parte 
già approvata era già .stato escogi
tato dall'on. RUSSO-PEREZ e che 
era quindi ridicolo cercarne un altro. 

Alla fine della discussione la Ca
mera ha deciso di approvare la 
legge sull'elettorato attivo senza gli 
articoli 47, 48, 49 e 50 che formeran
no oggetto di una legge a parte da 
esaminarsi sabato, dopo l'approva
zione dell'articolo primo delle di
sposizioni transitorie. 

In tal modo l'assemblea ha negato 
al governo l'iniziativa di presentare 
— egli stesso — questa egge, se
condo e proposte di Sceiba. 
. Nella aeduta pomeridiana • l'As

semblea Costituente affronta deci
samente l'esame dell'art. 55 del pro
getto di costituzione che detta le 
norme per la composizione del Se
nato. 

Sono di fronte numerosi emen
damenti che rispecchiano le diver
se tesi, da quella regionalistica, che 
vorrebbe attribuire a ciascuna re
gione un numero fisso di senatori. 
a quella della rappresentanza po
litica indiscriminata di un deter
minato numero di cittadini. Vi è 
anche chi propone per i senatori 
l'elezione di secondo grado e la 
nomina dall'alto in contrasto con 
coloro che sostengono il principio 
del suffragio universale e diretto. 
Altri infine vorrebbero che il s i 
stema uninominale prevalesse sul 

(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 

quanto riguarda 'lo sciopero ha 
avuto luogo alla Prefettura di Ro
ma una riunione tra i rappresen
tanti dei lavoratori e l'Associazione 
degli agricoltori, durante la quale 
«sono stati esaminati i vari proble
mi in discussione. ! 

Stamane si riunirà un Convegno i 
dei rappresentanti delle Leghe e' 
delle Cooperative che dovrà esami
nare la situazione e prendere deri-i 
•rioni per il proseguimento della t 
lotta. j 

I melodi del disordine; 
TRIESTE. 24. — Stasera alle ore 

, L« pressione delia macellino po-|2«,3t. alla Prefettura di Trieste, si 
j liziesca riveduta e corretta da Scel- sono incontrati i rappresentanti del 
[ òa secondo i canoni della metodo-
j logia fascista continua ad cscrci-
j tersi a senso unico contro i conta
dini della provincia romana rei di 
coler coftifore a tatti i costi 30.006 
ettari di terra piena di erbacce e 
colpevoli di essere entrati in scio
pero senza avvertire (come osser
vava ieri sera un giornale) le outo-
rita locali, carabinieri, parroco e 
guardie campestri. 

Le 

FINE DELLO SCIOPERO DI TRIESTE 

Gli anglo-americani capitolano 
dinanzi ai lavoratori triestini 

Tutti I deputati comu
nisti tono tenuti ad essere 
presenti al la seduta del 
la Costituente ohe si svol
ger* ongi nel pomeriga.ro. 

" c o n t r o m v a s i o n i » ; 
In tutta la giornata di ieri sono; 

continuate le ~ controinvasioni - mo-j 
tori;;ate sui terreni dell'Agro Ro
mano dove le cooperative contadi
ne avevano piantato il tricolore e 
avevano dato i prim: colpi ài vanga. 

il disordine che segue general
mente l'apparizione delle camionet
te blindale è dappertutto sedato e 
smussato dalla resistenza pacifica 
dei contadini che generalmente 
espongono lo. situazione ai funzio
nari di polizia presenti t quali, fal-
rolta, promettono di interessarsi a 
Roma per risolvere la vertenza. 

Laddove infatti rintelligenca dei 
funzionari riesce a supplire aita ot
tusità degli ordini ricevuti, tra con
tadini e agenti si stabilisce rapida

mente un'intesa. I contadini cioè 

Governo milifcire alleato e quelli 
delle organizzazioni sindacali. Do
po un'accesa discussione il Gover
no Militare alleato ha accettate j 
quasi tutte le richieste degli scio
peranti. Pertanto lo sciopero è sta
to sospeso dalle ore 24 di oggi. 
• In base all'accordo l'AMG libera 

provvisoriamente i nove apparte
nenti ai Sindacati Unici arrestati 
ieri. ^ 

Convocazione improvvisa 
del Gabinetto americano 

WASHINGTON, 24 — Il Presidente 
T.-.:man ha convocato per Oigi alle 
o.-e 21 i: Gab.tretto americano in ses-
s.oie plenaria. Nessuna spiegazione 
è stata data per questa Improvvisa 
convocazione del Gabinetto, Il cu: 
Siornn normale d* riunione è 11 ve
nerdì. SI nTJene che verrà esaminata 
la questione delia convocazione dì 
una riunione speciale del Congresso 
per discutere il » piano Marshall » e 
15 programma provvisorio dr a;ut 
economìe! urgenti a!l*EuroJa. 

Un portavoce deh* Casa Bianca ha 
annunciato DÌO «tardi che il Gabi
netto è stato convocato per discu
tere la situazione alimentare gene
rale negli Stati Uniti e all'utero, 
compi esa la questione del prezzi 

completando la .sua annunciata re
lazione sulla situazione alimentar* 
mondiale, il cui testo surk reso noto. 
si ritiene, ne! corso della conferenza 
stampa cne il Presidente terrà doma. 
ni alle 15^0. 

L'ammissione dell'Italia 
discussa all'O.N.U. 

LAKE SUCCESS, 2 4 — 1 lavo"! 
dell'Assemblea Generale delle Na
zioni Unite, da stamane sono svolti 
esclusivamente nelle otto commis. 
?:oni. In quella politica la Svezia ha 
preso l'iniziativa di proporre che s:* 
approvata la raccomandazione a' 
Consiglio di Sicurezza di riesamina
le immediatamente le domande rti 
ammissione dell'Italia e di altri die
ci paesi « alla luce del pr.ncipio d: 
universalità delle Nazioni Unite e d. 
fare raccomandazioni In conform.'"« 
all'Assemblea durante l'attuale ses
sione >. • 

Truman è un provocatore 
dichiara il « Chicago Tribune » 

NEW YORK, J4 — Il «Chicago 
Tribune », giornale tradizionalmente 
.solaz.onista e contrario al « New 
Deal », scrive nel suo numero odierno 
che 11 Presidente Truman, per otte
nere appoggi, ha un « d.sperato bi
sogna che la situazione internazio
nale .«-l mantenga tesa », ed aggiung» 
che la *• guerra servjrebbs ancor;» 

Frattanto il Presidente Truman sta meglio agli scopi di lui » 
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